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APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA CONCERNENTI INDICAZIONI TECNICHE 
PER  L'ESERCIZIO  DELLE  ATTIVITA'  DI TATUAGGIO E PIERCING‘ cap.7 

Principi basilari per l’effettuazione del piercing in condizioni di sicurezza

Gli operatori che praticano attività di piercing e /o tatuaggio devono rispettare alcuni principi basilari:

Igiene degli ambienti e della persona

I locali devono essere mantenuti puliti e in buone condizioni igieniche.

Gli animali non sono ammessi nei locali ove venga praticato il piercing.

Gli operatori devono mantenere mani e indumenti puliti. 

Ogni ferita o abrasione cutanea deve essere ben protetta e coperta. 

La vaccinazione antiepatite B è raccomandata per tutti gli operatori.

Igiene delle attrezzature

Qualunque strumento utilizzato per penetrare la cute deve essere sterile e preferibilmente monouso.

Qualunque strumento/oggetto  che abbia penetrato la cute o che sia contaminato da sangue deve essere 
gettato subito nel contenitore per rifiuti infetti taglienti, oppure pulito e sterilizzato prima di essere utilizzato su di 
un’altra persona.

Uso dei pigmenti

I pigmenti colorati e tutte le sostanze in cui sono tenuti in sospensione per l’introduzione nel derma devono 
essere atossici e sterili.

I pigmenti colorati devono essere conservati sterili in confezioni monouso sigillate, munite di adeguata 
etichettatura, e progettate in modo da impedire la reintroduzione del liquido. I contenitori sono eliminati dopo 
l’uso su ogni singolo soggetto anche se il contenuto non è stato esaurito.

E’ responsabilità del titolare assicurare un buon livello complessivo di igiene e la sicurezza di clienti e operatori.

Delibera 465/2007 Linee Guida Tatuaggio e Piercing



8.6.2 comma C: CONDUZIONE IGIENICA DELL'ATTIVITÀ DI TATUAGGIO E 
PIERCING

c) gli aghi e gli strumenti taglienti che perforano la cute o comunque 
vengono a contatto con superfici cutanee integre o lese e/o con annessi 
cutanei, devono essere sempre rigorosamente monouso.
Tutti gli altri materiali e strumenti diversi dagli aghi e taglienti devono 
essere sterilizzati, dopo l'uso, con mezzi fisici : sterilizzazione a vapore 
(autoclave a 121o C per 20 minuti) oppure sterilizzazione a calore secco 
(170o C per 2 ore) qualora non siano trattabili con il calore, e' necessario 
che essi vengano sottoposti ad un trattamento che garantisca una 
disinfezione ad alto livello ( es. ipoclorito di sodio alla concentrazione di 
5000 parti per milione);

REGOLAMENTO BPE DI MODENA





Sterilizzazione

DEFINIZIONE

totale distruzione di tutte le forme viventi

(comprese le spore) con mezzi chimici o fisici

Concetto statistico di «sterilità»

Si ottiene la STERILITA’ quando la probabilità di trovare
Un oggetto NON STERILE (con uno o più microrganismi ancora 

vivi su di esso) è uguale o inferiore a 10-6
(uno su  un milione - UNI EN 556).

Questa probabilità è chiamata
SAL (Sterility Assurance Level)





Fasi della sterilizzazione Articoli Critici

•  Decontaminazione preliminare (chimica/termica)
•  Risciacquo
•  Pulizia Detersione (manuale o con vasca ad ultrasuoni)
•  Risciacquo
•  Asciugatura
•  Controllo 
•  Confezionamento
•  Sterilizzazione (autoclave)
•  Conservazione





Metodi di sterilizzazione più usati

• glutaraldeide 2% (soluzione chimica) 

• Ossido di Etilene (gas infiammabile, esplosivo, cancerogeno)

• acido peracetico 0,20% o 0,35% (endoscopi)

• perossido d’idrogeno vapore o gas plasma (no strumenti cavi)

• calore secco (sterilizzatrice ad aria calda)

• calore umido (autoclave) Basso tempo di morte termico
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